CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Art. 1 Oggetto dell’appalto

L’oggetto dell’appalto e  il tipo di servizio richiesto consiste nella ideazione ed attuazione di un piano di comunicazione, informazione e sensibilizzazione in merito al Progetto Integrato Città di Napoli. Tale piano dovrà prevedere la creazione e pubblicazione di materiale informativo, l’organizzazione di workshop, seminari, convegni e quant’altro potrà servire alla sensibilizzazione dei cittadini, delle imprese e di tutti gli attori interessati alle attività progettuali del P.I.T. Napoli ed al loro progressivo evolversi.                       

Art. 2 Durata del contratto

Il contratto avrà durata di 36 mesi con decorrenza dalla data di emissione dell’ordinativo correlata ed adattata alle fasi e alla tempistica del progetto.
Art. 3 Importo dell’appalto

L’importo a base d’asta dell’appalto per l’intero periodo, per tutti i progetti di cui all’Allegato “A” èpari ad Euro 150.000,00. L’importo comprende i corrispettivi per la duplicazione e diffusione dei materiali realizzati nel progetto ed è al lordo dell’imposta sul valore aggiunto (IVA).La fornitura potrà essere allargata a concorrenza dell’importo totale a base d’asta.
Art. 4 Modalità di presentazione della domanda di partecipazione

L’offerta, redatta in lingua italiana, in conformità alla normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti pubblici di servizi (Direttive CE 92/50 e 97/52, D.Lgs. 157/95 e s.m.i.) dovrà pervenire,a pena di inammissibilità,entro il termine previsto dal bando di gara ed esclusivamente al seguente indirizzo: Comune di Napoli – Protocollo Generale Pal.zzo S. Giacomo- P.zza Municipio 80133 Napoli
In caso di spedizione a mezzo posta non farà fede il timbro postale, ma esclusivamente la data di ricezione.
L’offerta dovrà, a pena di esclusione, essere contenuta in un unico plico, sigillato, timbrato e controfirmato su tutti lembi di chiusura, sul cui frontespizio reca l’intestazione del mittente e la dicitura:

“Offerta per gara per pubblico incanto per l’affidamento del servizio  “Piano di comunicazione del PIT NAPOLI.- Misura  7.2  del POR Campania 2000-2006 ”- Comune di Napoli. Determina ……N°….(da rilevare nel bando di gara) La Scadenza (da rilevare nel bando di gara)
Il plico dovrà contenere al suo interno, a pena di esclusione, tre buste separate, ognuna sigillata e controfirmata e timbrata sui lembi di chiusura, recante l’intestazione del mittente e la dicitura rispettivamente:

A) Documentazione;

B) Progetto esecutivo;

C) Offerta economica.

Sia il Progetto esecutivo, sia l’offerta economica, dovranno, a pena di esclusione, essere siglate in ogni loro pagina e sottoscritte per esteso da parte del legale rappresentante in calce all’ultima pagina delle offerte medesime. Nel caso di imprese riunite, sia il Progetto esecutivo, sia l’offerta economica, dovranno essere siglate in ogni pagina da tutti i partecipanti al raggruppamento. L’offerta dovrà specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista nell’articolo 11 del decreto legislativo n.157/95.

art. 5 Contenuto dell’offerta e Condizioni di ammissibilità
Busta A

La busta “A” deve recare la dicitura “Documentazione amministrativa” e deve contenere la domanda di partecipazione, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi di legge, la “scheda anagrafica” con “Denominazione e ragione sociale…sede…P.IVA …legale rappresentante…..N.Iscr. C.C.I.A.A…Matricola INPS…Posizione INAIL…” , unitamente ai seguenti documenti:

a) copia del presente disciplinare  firmato in ogni sua pagina per accettazione dal legale rappresentante e recante in calce allo stesso il timbro della Ditta offerente e la sottoscrizione dello stesso soggetto;

b) certificato ordinario di iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio territorialmente competente, valido a norma di legge, contenente l'indicazione di tutti i componenti l'organo di Amministrazione del concorrente o i soci, o i soci accomandatari, o i titolari o, per le imprese straniere non aventi sede in Italia, certificato equipollente; tale certificato deve avere la data di validità non anteriore a sei mesi rispetto a quella fissata per l'espletamento della gara;

c) dichiarazione resa e sottoscritta ai sensi del D.p.r. 445/00 con allegato documento di riconoscimento, riguardante:

· l’ inesistenza delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 12 del Dgl.s 157/95 e s.m.i. 

· di non partecipare attraverso altre società aventi vincolo di collegamento o controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c.;

· insussistenza delle cause ostative di cui alla L. 55/90 e s.m.i.:

· di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 oppure di essersi avvalsi dei predetti piani individuali di emersione ma di aver concluso il periodo di emersione;

· di essere in regola con la normativa in materia di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99 .

d) dimostrazione della capacità finanziaria ed economica di cui all’art. 13 della Dgls  157/95 e s.m.i., mediante presentazione di:

· referenze bancarie;

· dichiarazione, resa ai sensi della legge 445/00 e s.m.i., concernente il fatturato globale di impresa dell’ultimo triennio pari ad almeno ad € 1.000.000 (unmilione);

· dichiarazione, resa ai sensi della legge 445/00 e s.m.i., concernente il fatturato dell’ultimo triennio relativo a forniture di servizio inerenti l’oggetto dell’appalto; dalla dichiarazione deve risultare che il fatturato relativo alla fornitura di tale servizi sia di almeno 300.000 €  (trecentomila). 

e)
dimostrazione della capacità tecnica di cui all’art.14 della Dgl.s 157/95e s.m.i., fornita mediante i seguenti documenti:

· elenco delle principali forniture oggetto della gara, prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, delle forniture stesse; se trattasi di forniture prestate a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse dovranno essere provate  da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi;

· descrizione dell'attrezzatura tecnica, delle misure adottate per garantire la qualità, nonchè degli strumenti di studio e ricerca dell'impresa;

· dichiarazione attestante l’esistenza di un presidio operativo nella città di Napoli e Provincia  per le attività oggetto della fornitura;
f)
dichiarazione  - di cui all’art. 3 commi 1, 2, 3 e 4 del Protocollo di Legalità sottoscritto in data 24.03.04 fra il Comune di Napoli e l’Ufficio Territoriale di Governo – del Legale Rappresentante attestante: 1) che l’impresa offerente non si trova in situazione di controllo o di collegamento (formale o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altri partecipanti alla gara; 2) che l’impresa offerente si impegna a denunciare alla Magistratura od agli Organi di Polizia ed in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro, prestazione od altra utilità ad essa formulata prima della gara e nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori; 3) che l’impresa offerente allega alla presente un’apposita dichiarazione con l’indicazione delle imprese subappaltatrici, titolari di contratti derivati e sub contratti comunque denominati, nonché i relativi metodi di affidamento e dichiara che i beneficiari di tali affidamenti non hanno partecipato alla gara e non sono in alcun modo collegati direttamente od indirettamente alle imprese partecipanti alla medesima gara in forma singola od associata ed è consapevole che, in caso contrario, tali sub appalti o sub affidamenti non saranno consentiti; 4) che l’impresa offerente si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali od in cantiere, ecc.).

I documenti di cui alla lettera b) possono essere resi mediante autocertificazione, sottoscritta ai sensi di legge.

BUSTA B

La busta B) sigillata“Progetto esecutivo” dovrà contenere, a pena di esclusione:

a) 
una relazione tecnico-metodologica contenente: le modalità con cui saranno svolte le prestazioni oggetto del servizio così come individuate nelle Linee Guida di cui all’allegato A al presente Capitolato, le problematiche da affrontare nelle varie fasi e le modalità con cui il concorrente intende affrontarle.I singoli prodotti e le attrezzature impiegate. La relazione dovrà essere al massimo di 30 cartelle, eventualmente comprensive di schemi grafico-illustrativi di tempi e metodi proposti;

b)  una relazione sull’organizzazione del gruppo di lavoro (max 10 cartelle);

c)   la descrizione analitica dell’attività di monitoraggio (max 5 cartelle);

BUSTA C

La busta C) “Offerta economica” dovrà, a pena di esclusione, contenere l’offerta economica espressa in Euro, indicata in cifre e in lettere, IVA compresa, relativa al prezzo che si richiede complessivo del costo della campagna e dettagliato per ciascuna attività/prodotto da realizzare. Non sono ammesse offerte in aumento o parziali.

Art 6 Aggiudicazione

L’aggiudicazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 1, lett. b) D.Lgs. n.157/95 s.m.i. , verrà disposta in favore del concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, riportando il più elevato punteggio complessivo in applicazione dell’art. 7 del presente Capitolato.

Il Comune di Napoli si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’aggiudicazione e/o alla stipula del contratto sia per irregolarità formali, che per motivi di opportunità e comunque nell’interesse pubblico e della medesima Amministrazione. Nelle suddette ipotesi l’esperimento si intenderà nullo a tutti gli effetti e le imprese concorrenti, o l’impresa provvisoriamente aggiudicataria, non avranno nulla a pretendere per la mancata aggiudicazione e/o affidamento del servizio.

Il verbale di aggiudicazione non terrà luogo di contratto ai sensi dell’art. 88 del regolamento sulla Contabilità di Stato, restando l’aggiudicataria subordinata lla favorevole acquisizioni delle informazioni di cui all’art. 4 del D:Leg,vo 490/94.

L’aggiudicataria resta vincolata fin da tale momento all’osservanza dell’appalto, impegnandosi a stipulare il definitivo contratto alla data che gli sarà comunicata dall’Amministrazione, in seguito al quale si intenderà perfezionato il vincolo contrattuale tra le parti ad ogni effetto di legge, mentre l’Amministrazione non sarà vincolata se non dopo le prescritte approvazioni di esecutività degli atti, come per legge.

In caso di rescissione o risoluzione del contratto con l’aggiudicatario, l’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare al secondo classificato, così come da graduatoria, la esecuzione del servizio.

Art. 7 Criteri di selezione e di aggiudicazione

La selezione viene svolta tra gli offerenti che dimostrino di possedere i requisiti di ammissione previsti dal bando di gara. L’esame della documentazione e delle offerte è demandato alla Commissione che sarà designata dal Direttore della Direzione Centrale I, nel rispetto dei vigenti regolamenti, e sarà costituita dal presidente da uno o più tecnici, e da  un segretario.
La Commissione di gara potrà attribuire un massimo di 100 punti suddivisi sui tre elementi di giudizio e valuterà le offerte pervenute secondo i seguenti elementi qui riportati:
1. Qualità del Progetto Esecutivo;
2. Capacità organizzative intese come valutazione delle attività pregresse, delle professionalità impegnate e caratteristiche delle attrezzature utilizzate, per la realizzazione delle attività, 
3. prezzo.
1. Il calcolo del punteggio da attribuire alla Qualità del progetto esecutivo per un totale di 40 punti verrà definito in base alle caratteristiche qualitative e tecniche dell’offerta desunte dal dossier presentato (busta b):

a. corretta interpretazione dell’idea progettuale intesa come impostazione desunta dagli aspetti gestionali, riportati di seguito, in particolare a quanto evidenziato in relazione alla natura dell’intervento- fino a 15 punti;
b. Caratteristiche qualitative e tecniche del piano di comunicazione intrinseco al progetto esecutivo quale aspetto fondamentale e quale elemento caratterizzante la massimizzazione dei buoni esiti dell’iniziativa- fino a 15 punti;
c. Proposte innovative nell’ambito delle attività richieste che non comportino costi aggiuntivi- fino a 10 punti;

2. Il calcolo per il punteggio da attribuire alle Capacità organizzative intese come attività pregresse, valutazione delle professionalità impegnate e caratteristiche delle attrezzature utilizzate per la realizzazione delle attività per un totale di 50 punti verrà definito in base ai seguenti elementi:

a. Valutazione dei curricula dei professionisti facenti parte del gruppo di lavoro che svolgerà l’incarico di redigere i contesti- contenuti in grado di garantire il mainstreaming sull’opinione pubblica- fino a 5 punti;

b. Valutazione in ordine alla tipologia, quantità e qualità delle attrezzature, in relazione alla loro effettiva applicazione nei processi produttivi dell’iniziativa- fino a punti 25;
c. Valutazione relativa a campagne di informazione e sensibilizzazione realizzate nell’ambito di iniziative europee e/o programmi regionali per conto di Enti pubblici- fino a 10 punti;

d. Nel caso in cui il soggetto offerente possieda, a titolo di proprietà 

le attrezzature tecniche per la realizzazione delle attività, saranno attribuiti 10 punti.
3.  Il calcolo dei punteggi sul prezzo (fino a 10 punti) verrà definito come di seguito indicato:

-    al prezzo più basso (al netto di IVA) sarà assegnato il punteggio massimo di 10 punti.

-
agli altri prezzi si attribuiranno i relativi punteggi mediante la seguente proporzione:



prezzo offerto: prezzo più basso = 10:X.

A garanzia della qualità dei servizi e prestazioni rese non saranno ammessi ribassi superiori al 10% del prezzo a base d’asta.

Art. 8 Composizione della Commissione e procedura di gara

Le offerte sono valutate da apposita Commissione Giudicatrice.

Nel giorno stabilito dal bando di gara, la Commissione procede, in seduta pubblica, all’esame della documentazione di cui alla busta “A” e valuta la sussistenza dei requisiti minimi richiesti per l’ammissione alla gara.

I concorrenti che risultino non aver presentato la documentazione nelle forme e nei modi di cui al bando ed al presente Capitolato saranno esclusi dalla gara.

Successivamente la commissione, in una o più sedute riservate, valuta il valore tecnico delle offerte di cui alla busta recante la dicitura “B) Progetto esecutivo e procede all’assegnazione dei relativi punteggi;

In seguito la commissione, in seduta pubblica, rende noti i punteggi attribuiti alle offerte tecniche e procede all’apertura delle buste recanti la dicitura “C) Offerta economica”, dando luogo alla valutazione del contenuto economico delle offerte ed all’attribuzione dei relativi punteggi.

Sulla base dei risultati complessivi conseguiti da ciascun offerente, la commissione stilerà la graduatoria e procederà all’aggiudicazione provvisoria della gara.

Tutte le operazioni eseguite dalla Commissione risulteranno da apposito verbale, formalmente redatto dal Segretario, tenuto secondo la progressione cronologica delle operazioni.

Al verbale saranno allegati tutti i documenti della gara siglati dal Presidente, dal Segretario e dagli altri componenti la Commissione.

Art. 9.Cauzione

provvisoria: 5% dell’importo dell’appalto mediante versamento alla Tesoreria Comunale in contanti, ovvero polizza bancaria o polizza assicurativa, della durata di mesi sei rispetto alla data della gara, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art.107 D.Lgvo n.385/93; definitiva: in ragione del 5% dell’importo aggiudicato che verrà chiesta all’aggiudicataria.
Art.10 Pagamenti

Il pagamento del servizio prestato, avverrà secondo le seguenti modalità:

1) il 30% del corrispettivo contrattuale alla firma della convenzione;

2) il 20% del corrispettivo contrattuale al termine dei primi due mesi di attività;

3) il 25% del corrispettivo contrattuale, al termine degli otto mesi di attività;

4) il 25% del corrispettivo contrattuale a saldo a seguito della presentazione del rapporto finale del servizio prestato. 

Art. 11 Subappalto

E’ fatto divieto all’Appaltatore di concedere, anche di fatto, in subappalto o a cottimo i servizi oggetto del presente appalto.

Art. 12 Obblighi dei concorrenti

Il concorrente, in caso di affidamento del servizio, si obbliga:

1) a fornire all’Amministrazione, in caso di richiesta, prova del possesso dei requisiti dichiarati ed a consentire verifiche periodiche sull’effettivo rispetto degli impegni assunti;

2) al rispetto di tutti gli impegni e le scadenze previsti nel Bando, nel Capitolato Speciale d’Appalto e nelle Linee Guida (allegato A) che ne costituiscono parte integrante;

3) a far pervenire, alle scadenze che saranno fissate dal Responsabile del Procedimento , i dati utili al monitoraggio fisico e finanziario secondo la normativa comunitaria e le indicazioni fornite dalla amministrazione regionale; i dati verranno di volta in volta specificati.
4) a duplicare e diffondere i materiali prodotti ai fini del progetto secondo le indicazioni fornite dal Responsabile del procedimento;

5) a concordare con il Responsabile del Procedimento. le fasi, il cronoprogramma e le modalità di attuazione del progetto.

ART. 13 Norme per la valutazione della fornitura
Per tutte le forniture contemplate nel contratto, sono stabiliti i prezzi convenuti, che sono da ritenersi comprensivi di tutti gli oneri che si rendessero necessari ad assicurare che le forniture eseguite rispondano pienamente ai requisiti prescritti dal contratto. 

Tuttavia se durante l’esecuzione delle forniture l’Amministrazione Comunale richiedesse varianti che portino aumenti o diminuzioni delle forniture da eseguire, il relativo importo sarà valutato in base ai prezzi unitari convenuti, e nel caso che non fossero previsti, mediante la stipulazione di nuovi prezzi. 

La ditta assuntrice da parte sua, durante l’esecuzione delle forniture, non può introdurre variazioni alle stesse senza averne ricevuto l’autorizzazione per iscritto da parte dell’Amministrazione Comunale. 

ART. 14  Completamento delle forniture. Collaudo.
Alle scadenze previste per i pagamenti delle forniture la ditta dovrà informare per iscritto l’Amministrazione che, previo congruo preavviso, procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio con la ditta, redigendo apposito verbale per la verifica del rispetto dei tempi e della conformità dei servizi effettivamente resi con quelli concordati. Il verbale di consegna e collaudo dovrà essere firmato dall’incaricato della ditta e dal rappresentante dell’Amministrazione.. 

I verbali di ricevimento e collaudo dovranno precedere le fatture prodotte dalla ditta. 

Art. 15 Penalità

In caso di ritardo sui tempi di attuazione del servizio, così come previsti nel presente Capitolato e negli allegati, che ne costituiscono parte integrante, l’Amministrazione applicherà una penale pari ad Euro 100,00 per ogni giorno lavorativo di ritardo, fino ad un massimo pari al 5% dell’importo contrattuale, oltre il quale il contratto si risolve.

Non si procede all’applicazione di penale nel caso in cui la mancata prestazione sia causata da sciopero e/o assemblea e/o agitazioni del personale dipendente dell’appaltatore con esclusione dell’ipotesi in cui lo sciopero stesso sia stato proclamato a seguito di accertata violazione del CCNL di obblighi di legge incombenti all’Appaltatore, ovvero a seguito di comportamenti antisindacali dello stesso e/o di comportamenti comunque addebitabili al medesimo appaltatore e sia stato comunicato tempestivamente all’ente appaltante.

Art. 16 Clausola risolutiva espressa

Fermo quanto previsto dalle disposizioni generali del codice civile (art.1453 e ss.cc.) e salvo in ogni caso il diritto al risarcimento del danno, il Comune di Napoli  ha il diritto, ai sensi e per gli effetti dell’art.1456 c.c., di risolvere il contratto nel caso in cui l’appaltatore sia incorso anche in uno solo dei seguenti fatti:

1) cessione in subappalto, in tutto o in parte del servizio;

2) abbandono o sospensione anche parziale dell’espletamento del servizio senza giustificato motivo per più di due giorni, non costituendo giustificato motivo lo sciopero e/o l’assemblea e/o agitazione del personale originate dai fatti dell’appaltatore di cui al precedente art.15;

3) cessione, anche parziale, del presente contratto;

4) gravi reiterate inadempienze nella esecuzione delle prestazioni, tali da aver comportato l’irrogazione di penali pari al 5% dell’importo contrattuale;

5) inadempienze che compromettano l’immagine del Comune di Napoli.

La risoluzione si verifica di diritto mediante unilaterale dichiarazione del Comune di Napoli a

mezzo lettera raccomandata A/R e comporta l’incameramento della cauzione nonché il risarcimento degli eventuali ulteriori danni.

Art. 17 Verifica dei servizi

Il Responsabile  potrà richiedere all’appaltatore, in qualsiasi momento, anche verbalmente, informazioni sull’attività in corso e sugli obiettivi perseguiti, con obbligo dello stesso di fornire, per iscritto, le informazioni richieste entro 15 giorni.

Nel caso di inadempienze e/o inefficienza dei servizi offerti l’Amministrazione intimerà all’aggiudicataria, per iscritto, di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali sospendendo gli eventuali pagamenti in corso. Nel caso in cui l’aggiudicataria non dovesse provvedere entro tale termine sarà avviata la procedura di rescissione del contratto.

Art. 18  Recesso

Il Comune di Napoli si riserva la facoltà di recedere dal contratto in qualsiasi momento senza necessità di giustificazione e senza che l’appaltatore possa vantare diritti a compensi, risarcimenti o indennizzi a qualsiasi titolo.

La volontà del Comune di recedere dal contratto sarà comunicata all’appaltatore con un preavviso di 30 (trenta) giorni.

In caso di recesso, all’appaltatore saranno corrisposti esclusivamente i compensi per le prestazioni che risulteranno effettivamente rese alla data del recesso stesso.

Art. 19 Incedibilità dei crediti

Le parti concordano espressamente che i crediti derivanti dall’esecuzione del contratto non siano cedibili a terzi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1260, 2° comma, del codice civile. I crediti non possono formare oggetto di cessioni e di nessun atto di disposizione da parte del creditore neanche a scopo di garanzia, né tanto meno possono essere incassati da soggetti diversi dal creditore, che quest’ultimo abbia investito di un ruolo rappresentativo e/o gestorio. A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono dunque esclusi, tra gli altri, i mandati ad esigere e le deleghe all’incasso.

Le parti concordano altresì espressamente che la violazione di quanto disposto ai punti precedenti dà diritto al Comune di risolvere il rapporto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile con conseguente diritto al risarcimento dei danni.

Art. 20 Diritti sui prodotti delle attività

I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato del servizio espletato sono di proprietà esclusiva del Comune di Napoli e non possono essere commercializzati dal soggetto aggiudicatario del servizio stesso.

Alla conclusione delle attività oggetto del servizio, copia di tali prodotti dovrà essere consegnata al Comune di Napoli, Servizio Finanziamenti Europei e Finanza Innovativa.  

Art. 21 Tutela dei dati personali

Ai sensi e per effetto della legge n.675 del 31/12/1996 l’appaltatore dichiara di essere informato che i dati personali che lo riguardano, comunicati in occasione delle procedure di perfezionamento del contratto, sono suscettibili di trattamento da parte del Comune.

Il trattamento dei dati è finalizzato esclusivamente al rispetto delle clausole contrattuali, della legislazione fiscale e degli obblighi di legge inerenti alla stipulazione e alla gestione del contratto.

Il Comune garantisce che i dati personali saranno trattati per le finalità suindicate, secondo principi di correttezza, liceità e trasparenza e con tutela della riservatezza e dei diritti dell’aggiudicatario. I dati stessi saranno conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti e successivamente trattati.

Art. 22 Responsabilità per danni

L’appaltatore assume ogni responsabilità per danni diretti e indiretti che possano derivare dall’esecuzione del servizio al personale ovvero a terzi (cose e persone), per fatto proprio o dei suoi dipendenti e preposti, impegnandosi a tenere sollevata ed indenne il Comune da qualsiasi pretesa o molestia che al riguardo venisse loro mossa da terzi.

Art. 23 Stipula contratto

L’aggiudicazione non tiene luogo di contratto.Il contratto dovrà essere stipulato, previa la produzione della cauzione definitiva e pagamento di tutte le spese a carico dell’aggiudicataria, nonchè della documentazione necessaria ai fini degli accertamenti di cui alla normativa antimafia, entro 10gg. dall’invito a stipulare formulato dal Comune a mezzo di nota A/R.

Elasso inutilmente il termine assegnato per la produzione di quanto innanzi e/o per la stipula, il concorrente decadrà dall’aggiudicazione.

Art. 24 Spese di stipulazione e di gestione

Tutti gli oneri, compresi quelli di carattere fiscale, comunque inerenti e conseguenti alla stipula del contratto, sono a carico dell’appaltatore. Le eventuali modifiche del regime fiscale non danno luogo, in nessun caso, a variazioni dei corrispettivi pattuiti. L’appaltatore dichiarerà a tutti gli effetti di legge che l’appalto per l’esecuzione dei servizi di cui al presente contratto, viene effettuato nell’esercizio di impresa, giusto l’art. 4 del D.P.R. n. 633 del 26.10.72 s.m.i., e che, pertanto, esso, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. citato è soggetto all’I.V.A.

Art. 25 Domicilio

Agli effetti contrattuali e giudiziari, l’appaltatore eleggerà il proprio domicilio in Napoli, con l’intesa che, ove questo venisse a mancare, il domicilio si intenderà trasferito presso il Municipio di Napoli.

Art. 26 Disposizioni antimafia
La Ditta prende atto che l'esecuzione della fornitura è subordinata all'integrale ed assoluto rispetto della legislazione antimafia vigente nel periodo di durata del contratto. In particolare, nei confronti del rappresentante legale e dei componenti dell'organo di amministrazione della Ditta, non dovranno essere stati emessi provvedimenti, definitivi o provvisori, che dispongano misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di cui alla legislazione antimafia né dovranno essere pendenti procedimenti per l'applicazione delle medesime disposizioni ovvero pronunciate condanne che comportino la incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione.

Il Comune si riserva il diritto di verificare, per tutta la durata del contratto, la permanenza dei requisiti contemplati dalle disposizioni antimafia per l'affidamento delle prestazioni previste dal contratto stesso.

La Ditta si impegna, comunque, a comunicare immediatamente al Comune, ai sensi delle  leggi 27.12.1956 n. 1423, 31.5.1956 n. 575, 19.3.1990 n. 55, del DPCM 11.5.91 n.187 e della legge 12.7.1991 n. 203 e successive disposizioni in materia:

· eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi successivamente alla stipula del contratto nei riguardi della Ditta, ovvero del proprio rappresentante locale, nonché dei componenti del proprio organo di amministrazione;

· ogni modificazione intervenuta nella rappresentanza legale e negli organi di amministrazione;

· ogni altra comunicazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata successivamente alla stipula del presente contratto.

La Ditta prende atto, rinunciando espressamente ad ogni eccezione al riguardo, che ove, nel corso di durata del contratto, fossero emanati i provvedimenti di cui al primo comma, ovvero venissero meno i requisiti di cui al terzo comma del presente articolo, il presente contratto si risolverà di diritto fatta salva la facoltà del Comune di richiedere il risarcimento dei danni subiti.

Art. 27 Foro competente

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le parti in relazione all’interpretazione, esecuzione erisoluzione del contratto di appalto saranno deferite alla cognizione del foro di Napoli.

Art. 82 Normativa applicabile

La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni contenute nel presente capitolato e nel bando.

Per tutto quanto non espressamente disciplinato con il presente Capitolato, il rapporto contrattuale risulterà soggetto alle disposizioni vigenti in materia di appalti, di amministrazione del patrimonio e di contabilità generale dello Stato, nonché dal Codice Civile.

Art. 29 informazioni

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto, unitamente al bando e all’allegato “A” , sono reperibili sul sito WEB del Comune di Napoli (www.comune.napoli.it); informazioni possono essere richieste, in orario di ufficio, al Referente del progetto dott.ssa Liana Mongatti , presso il Servizio Finanziami europei e Finanza Innovativa – Via Sedile di Porto 33 Napoli – te. 081 5510534-5800517- fax 0815802039
 - e-mail: finanza.innovativa@comune.napoli.it…………..

Art.30 Allegati

Sono parte integrante e sostanziale del presente Capitolato:

- Le Linee Guida del progetto (allegato A)
